
 

Decreto Dirigenziale n. 14 del 26/05/2017

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per l'ambiente, la difesa del suolo e

l'ecosistema

 

U.O.D. 13 - Autorizzazioni ambientali e rifiuti Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS 152/06 ART. 269 - REVOCA, PER CESSATA ATTIVITA', DEL DECRETO

DIRIGENZIALE N. 11 DEL 04/01/2010 E DEL D.D. N. 251 DEL 04/11/2015 DI VOLTURA DI

AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA -  DITTA LMT S.R.L. CON SEDE

LEGALE NEL COMUNE DI GIUGLIANO IN CAMPANIA (NA) ALLA VIA G. GIGANTE, N. 1 E

STABILIMENTO NEL COMUNE DI SPARANISE (CE) ALLA S.S. 7 APPIA KM. 189,200. 
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IL DIRIGENTE 
Premesso che: 

- l’art. 269, comma 1, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, “Norme in materia ambientale” 
e successive modifiche e integrazioni, così recita: “Fatto salvo quanto stabilito dall’art. 267, 
commi 2 e 3, dal comma 10 del presente articolo e dall’art. 272, commi 1 e 5, per tutti gli 
stabilimenti che producono emissioni deve essere richiesta una autorizzazione ai sensi della 
parte quinta del presente decreto. L’autorizzazione è rilasciata con riferimento allo stabilimento. I 
singoli impianti e le singole attività presenti nello stabilimento non sono oggetto di distinte 
autorizzazioni”; 

- con n. 11 del 04/01/2010 e con D.D. n. 251 del 04/11/2015 di voltura per modifica non sostanziale 
e cambio legale rappresentante, la ditta LMT s.r.l.. con sede legale nel Comune di Giugliano in 
Campania (NA) alla Via G. Gigante, n. 1 e stabilimento nel Comune di Sparanise (CE) alla S.S. 7 
Appia Km. 189,200, esercente l’attività di produzione di manici per stoviglie, è stata autorizzata 
alle emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 269 comma 2 del D.Lgs 152/06. 

 
Rilevato che la sig.ra Angelico Maria Rosaria, nata a Napoli (NA), il 20/05/1951 – in qualità di Legale 
Rappresentante della ditta LMT s.r.l., con istanza acquisita al protocollo regionale n. 0232258 del 
29/03/2017, successivamente integrata con nota acquisita al prot. regionale n. 0334295 del 10/05/2017, 
ha comunicato la cessata attività nella sede operativa di Sparanise (CE). 
 
Ritenuto di dover revocare l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera, concessa con D.D. n. 11 del 
04/01/2010 e successivamente volturata con D.D. n. 251 del 04/11/2015 alla ditta LMT s.r.l.. 
 
VISTO 

- la Legge 241/1990 e s.m.i.; 
- il D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, geom. Domenico Mangiacapre 
che ha proposto l’adozione del presente atto. 

DECRETA 
per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati, di: 
 

- revocare, l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera, concessa con D.D. n. 11 del 04/01/2010 e 
successivamente volturata con D.D. n. 251 del 04/11/2015 per modifica non sostanziale e cambio 
legale rappresentante, alla ditta LMT s.r.l. con sede legale nel Comune di Giugliano in Campania 
(NA) alla Via G. Gigante, n. 1 e stabilimento nel Comune di Sparanise (CE) alla S.S. 7 Appia Km. 
189,200, esercente l’attività di produzione di manici per stoviglie, a seguito della comunicazione 
di cessata attività, acquisita al prot. regionale n. 0232258 del 29/03/2017, successivamente 
integrata con nota acquisita al prot. regionale n. 0334295 del 10/05/2017; 

 
- notificare il presente provvedimento alla ditta “LMT s.r.l.” 

 
- inviare, per opportuna conoscenza, copia del presente atto al Comune di Sparanise (CE), alla 

Provincia di Caserta, all’ASL Caserta UOPC di Capua, all’ARPAC – Dipartimento Provinciale di 
Caserta e alla Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema; 

 
- inoltrare copia del presente provvedimento, per via telematica all’UDCP – Segreteria di Giunta – 

UOD Bollettino Ufficiale – BURC per adempiere agli obblighi di pubblicazione. 
 

dr.Luca Scirman 
                              (f/to) 
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